
 

 
 

Bando n. TI/NA/C7/26701 Stralcio del verbale n. 1 del 19 luglio 2024 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA 

Relativamente alla prova scritta, questa sarà effettuata con l’utilizzo di strumenti informatici e digitali. 
La Commissione stabilisce che la prova scritta, per la quale si dispone di 200 punti, verterà sugli argomenti previsti 
dal bando di concorso e consisterà in 10 quesiti a risposta multipla e 1 domanda a risposta aperta. Ad ogni 
domanda a risposta multipla corretta saranno attribuiti 15 punti; per ogni domanda errata o non data sarà 
assegnato un punteggio pari a zero. La domanda a risposta aperta verrà valutata, in base alla: correttezza e 
completezza, esaustività, capacità di sintesi e chiarezza espositiva. A ciascuno di tali criteri verrà attribuito fino a 
un massimo di 12,5 punti con un massimo complessivo di 50 punti. 
La Commissione esaminatrice stabilisce che i candidati avranno a disposizione 90 minuti per la prova scritta. La 
Commissione predisporrà tre testi diversi tra loro ma equivalenti negli argomenti e di pari difficoltà. Un candidato 
volontario sarà invitato dalla Presidente a estrarre a sorte quello da svolgere. 
La Commissione stabilisce inoltre che per lo svolgimento della prova scritta non sarà consentito, pena l'esclusione, 
l’uso di carta da scrivere e la consultazione di appunti manoscritti, libri, dizionari, codici, testi di legge o pubblicazioni 
di qualunque specie, né l'utilizzo di materiali/dispositivi diversi da quelli consegnati per lo svolgimento della prova. 
La Commissione, si avvarrà della ditta DROMEDIAN srl che fornirà strumenti informatici e digitali ai fini 
dell’espletamento della prova scritta. 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

Relativamente alla prova orale - che sarà articolata secondo quanto previsto dal bando di concorso nel rispetto del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 - la Commissione stabilisce che questa consisterà in un colloquio sugli argomenti 
indicati per la prova scritta, in una discussione sull’elaborato della prova stessa, sulle conoscenze relative all’attività 
prevista dal bando e in una discussione sulle eventuali esperienze lavorative pregresse. Nel rispetto di quanto 
indicato all’art. 12 del DPR 9 maggio 1994, n. 487, la Commissione esaminatrice immediatamente prima dell'inizio 
di ciascuna prova orale determina i quesiti da porre ai singoli candidati per ciascuna delle materie di esame. Tali 
quesiti sono proposti a ciascun candidato previa estrazione a sorte. 
Nel rispetto del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 37, saranno poste anche domande volte 
all’accertamento delle nozioni di informatica connesse all’utilizzo di personal computer e sarà richiesta la lettura e 
la traduzione di un brano in lingua inglese. 

 
La Commissione che per la prova orale dispone di massimo 200 punti stabilisce che la stessa sarà valutata, al fine 
dell’attribuzione del relativo punteggio, in base ad una valutazione complessiva operata secondo i seguenti criteri, 
distribuiti come sottoindicato per ogni singolo criterio: 
correttezza, completezza e approfondimento delle risposte fornite: 
fino a un massimo di punti 80 
coerenza delle risposte: 
fino a un massimo di punti 70 
chiarezza espositiva: 
fino a un massimo di punti 40 
correttezza della pronuncia, traduzione e fluidità per la parte in lingua inglese: 
fino a un massimo di punti 10 
Il punteggio finale attribuito sarà espressivo della somma dei punteggi riportati in applicazione di ciascun criterio 
sopra riportato. 



 

 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La Commissione, al fine dell’attribuzione dei punteggi ai singoli titoli, stabilisce che: 

Relativamente ai titoli di studio (max 50 punti su 100) 

I titoli di studio verranno valutati in base alla congruenza dell'iter formativo con 
l'attività prevista per il posto messo a concorso e alla votazione conseguita come segue. 

-La congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso 
sarà valutata per un massimo di 5 punti, così ripartiti: 
 

 iter formativo congruente punti 5, 
 iter formativo poco congruente punti 2. 
 Iter formativo non pertinente punti 0. 

 
- Punteggio riportato nel conseguimento del diploma di scuola secondaria di II° grado 
richiesto per la partecipazione al concorso (massimo 40 punti): 

/60 /100 PUNTEGGIO 
36 60 5 
37-42 61-70 12 
43-48 71-80 19 
49-54 81- 90 26 
55 -59 91- 99 33 
60 100 40 

 Qualora la votazione non venga dichiarata, sarà attribuito il punteggio minimo previsto. 
  

Titolo di studio superiore massimo 5 punti così ripartiti: 
 

Laurea triennale punti 3 

Laurea magistrale o specialistica punti 2 

Laurea a ciclo unico o vecchio ordinamento punti 5 

Relativamente alla qualificazione professionale (max 10 punti su 100) 

Saranno valutati gli attestati di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di  

qualificazione professionale pertinenti e rilevanti con l'attività prevista per il posto a  

concorso, con l'assegnazione di un punteggio riferito al singolo attestato o corso, compreso tra  

0,5 e 3,5 punti in relazione al grado di pertinenza, rilevanza e alla durata. Non si dà luogo a  

valutazione di qualifiche professionali non pertinenti e rilevanti con quella prevista per il posto  

a concorso. 
DURATA MINIMA PARZIALMENTE 

PERTINENTE 
PERTINENTE 

Fino a una settimana o 25 ore 0,5 1 
Fino a un mese o fino a 100 ore 1 2 
Oltre un mese o oltre 100 ore 1,5 3 

A tali punteggi saranno aggiunti 0,5 punti nel caso di corsi con valutazione finale positiva o con superamento  
dell'esame finale. 

 
 
 
 
 



 

 

 

Relativamente all’esperienza acquisita (max 40 punti su 100) 

 
Saranno valutati, in relazione alla pertinenza con l'attività prevista per il posto a concorso, i servizi prestati in 
ragione di 0,5 punti e 1,5 punti, per ogni tre mesi di attività lavorativa a seconda del grado di pertinenza, 
professionalità conseguita e del grado di autonomia operativa. Non si dà luogo a valutazione di periodi di 
attività lavorativa ritenuta non pertinente con quella prevista per il posto a concorso. 

Entro quindici giorni successivi alla chiusura della valutazione dei titoli, la Commissione 
esaminatrice formulerà la graduatoria di merito, secondo l'ordine decrescente, delle 
votazioni finali ottenute dalle candidate e dai candidati che nella valutazione dell’esame- 
colloquio abbiano riportato il punteggio di almeno 140 punti, sulla base del voto finale 
dato dalla somma del voto conseguito nella prova scritta, della votazione conseguita nel 
colloquio e della valutazione dei titoli. 


